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Il prossimo 21 maggio i soci di 
DAR=CASA si troveranno per 
l’assemblea annuale della cooperativa 
in uno spazio a uso comune di 
ViviVoltri, in Via De Rudinì 16. 
Uno spazio vissuto dagli abitanti e 
utilizzato per corsi, iniziative e feste 
che coinvolgono la comunità di Voltri. 
Uno spazio che abbiamo spesso 
raccontato in queste pagine e che 
fra le altre cose ospita lo sportello 
di DAR=CASA per assicurare una 
presenza costante dei nostri referenti 
in quartiere.
Siamo convinti che fare l’assemblea 
della cooperativa in questo spazio 
sia significativo per l’importanza 
che il progetto di Voltri ha per DAR. 
Inoltre, sarà l’occasione per chi non ha 
ancora visitato il nuovo intervento di 
conoscerlo più da vicino.
L’assemblea quest’anno vedrà 
consolidato un risultato importante 
per la cooperativa: il bilancio che 
verrà presentato ai soci per la loro 
approvazione vede un utile superiore 
a 65.000 euro come chiusura del conto 
economico, confermando il trend di 
miglioramento degli ultimi due anni. 
L’intervento di Via Voltri si inserisce 
fra i progetti che contribuiscono 
alla salute economico-finanziaria di 
DAR=CASA, insieme agli interventi 
di gestione per terzi che abbiamo 

avviato negli ultimi anni. La gestione 
rappresenta quindi un fattore di 
sviluppo: da un lato ci ha permesso di 
valorizzare le competenze di gestione 
integrata presenti nella struttura, 
dall’altro ha consentito di avviare 
nuove attività senza prevedere 
investimenti iniziali. 
Progetti come Cenni di Cambiamento, 
Ospitalità Solidale, Residenza 
Sociale, insieme a ViviVoltri, sono 
l’occasione per DAR di sperimentare 
domande di abitare e bisogni diversi, 
per migliorare la nostra capacità di 
intervento nella complessità della 
risposta al problema della casa a 
Milano e per ideare nuovi percorsi di 
sviluppo dell’azione della cooperativa. 
Durante il 2017 la cooperativa ha 
acquisito anche il progetto Foyer di Via 
Cenni avviato dalla Fondazione DAR, 
ampliando la propria presenza in Via 
Cenni e facilitando l’integrazione fra le 
attività di gestione sociale del progetto 
e l’attivazione dei giovani coabitanti 
del Foyer.
Un altro elemento positivo del 2017 
è stata la gestione della morosità: 
in generale, il modello di intervento 
consolidato dalla cooperativa ci ha 
consentito di contenere il livello di 
morosità e di conseguenza il riflesso 
sul bilancio della svalutazione dei 
crediti dei soci inquilini. 

 PRIMO PIANO 

Assemblea annuale della cooperativa a 
ViviVoltri
L’assemblea ordinaria dei soci si terrà il 21 maggio 2018 alle h 18.00 nello spazio A 
in Via Di Rudinì 16
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Informagiovani di via 
Dogana
L’Informagiovani è uno spazio, 
promosso dal Comune di Milano, 
dove è possibile conoscere cosa 
la città offre ai giovani con età fra 
i 18 e i 35 anni. Raccoglie infatti 
informazioni sulle opportunità 
di studio e lavoro, divertimento, 
esperienze all’estero e 
volontariato rivolte ai giovani.
La sede si trova dietro piazza 
Duomo, in via Dogana 2, ed è 
un luogo dove scambiare idee e 
risorse, dove proporre le proprie 
iniziative e incontrarsi, dove poter 
leggere e studiare, anche di sera 
e nei fine settimana.
Ogni mese vengono organizzati 
diversi appuntamenti rivolti 
ai giovani per supportarli 
nella ricerca del lavoro, come 
ad esempio la stesura del 
curriculum, il bilancio delle 
competenze, l’orientamento ai 
corsi di formazione professionale, 
in collaborazione con diversi 
soggetti che lavorano sul tema.
Rappresenta inoltre un punto 
di riferimento per avere 
informazioni sui bandi e le 
opportunità rivolte ai giovani
Per avere aggiornamenti è 
possibile seguire la pagina 
facebook Informagiovani del 
Comune di Milano.
Lo spazio di via Dogana 2 è 
aperto dal lunedì al venerdì dalle 
10 alle 18..

Costruisce solidarietà
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Resta comunque un elemento di 
attenzione molto importante, su 
cui la preziosa azione del gruppo di 
lavoro dedicato è puntuale ed efficace, 
ma che dipende in parte anche dalle 
condizioni strutturali del mondo del 
lavoro e della stabilità economica e 
sociale dei nostri inquilini. 
Gli altri punti all’ordine del giorno 
dell’assemblea saranno il rinnovo 
dell’incarico alla società di revisione e 
quello al Collegio Sindacale.
Speriamo di vedere una numerosa 
partecipazione dei soci, per 
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Vuoi ricevere 
l’Infodar via posta  
elettronica? 
Scrivi a info@darcasa.org  
e comunicaci il tuo indirizzo 
e-mail: è  importante! 
Ci permetterai di tenerti sempre 
aggiornato sulle attività di DAR, 
risparmiando carta, tempo e 
denaro.

Hai cambiato il tuo 
indirizzo? Avvisaci!

Se cambi recapito, indirizzo o 
numero di telefono, chiama in 
cooperativa  e aggiornaci. 
Per DAR è importante tenere i 
contatti con i propri soci.

approfondire più nel dettaglio i 
risultati del 2017.

Al termine dell’assemblea è stata 
organizzata una cena sociale alla 
Trattoria Magolfa di Via Modica 8. 
Per chi volesse partecipare è 
necessario prenotarsi in cooperativa 
telefonando al numero 028473331 
oppure scrivendo a info@darcasa.org 
entro il 18 maggio. 
Il costo della cena è di 20 euro.
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Sospensione 
temporanea della lista 
di prenotazione
Il 29 marzo il Consiglio di 
Amministrazione ha deciso di 
sospendere temporaneamente 
l’iscrizione alla lista di 
prenotazione. La sospensione 
durerà 6 mesi fino all’8 
ottobre 2018. Un eventuale 
prolungamento sarà deliberato 
dal C.d.A.
La decisione deriva dalla 
difficoltà di DAR di rispondere 
adeguatamente alla domanda 
di casa espressa dai soci in lista 
di prenotazione. Infatti, a fronte 
di un numero di soci iscritti in 
lista di prenotazione pari a 710, 
il turn-over negli ultimi due anni 
è stato di 10 nuove assegnazioni 
all’anno. Gli unici alloggi 
disponibili sono infatti quelli 
che si liberano perché il socio 
assegnatario ha trovato un’altra 
soluzione o cambiato le proprie 
esigenze.
Il C.d.A. conferma comunque 
l’impegno nella ricerca di nuovi 
progetti per poter proseguire 
nell’offerta di case a costi 
accessibili.

Da ottobre dell’anno scorso DAR 
ha cominciato ad assegnare gli 
appartamenti messi a disposizione dal 
Comune di Milano in viale Ortles 71 
nell’ambito della “Residenza sociale”

Vi abbiamo aggiornato qualche 
numero fa sul progetto “Residenza 
sociale”, attraverso cui DAR gestisce 
20 appartamenti di proprietà del 
Comune di Milano dedicati a varie 
forme di emergenza abitativa delle 
famiglie. Il progetto è partito nel 
2014, ma fino all’anno scorso non 
era stato possibile assegnare i posti 
letto nei due alloggi di viale Ortles 
71. Inizialmente dedicati ad adulti in 
difficoltà segnalati dai servizi sociali, 
il target è stato in seguito modificato 
in accordo con l’Assessorato Casa 
del Comune a causa della difficoltà 
nell’individuare persone sole in grado 
di sostenere il costo richiesto e di 
muoversi verso un’altra soluzione 
abitativa nel tempo massimo di un 
anno dall’ingresso. 
In accordo con la neonata Unità 
Coordinamento Emergenze Abitative 
del Settore Casa abbiamo avviato 
una ridefinizione di alcune condizioni 
previste nel Capitolato Speciale di 
Concessione per cercare di superare il 
lungo impasse. A fonte della necessità 
del Comune di utilizzare questa 
risorsa per le mamme con bambini 
che si trovano fuori casa in situazioni 
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Al via gli alloggi di viale 

Ortles gestiti da DAR=CASA

precarie in seguito all’esecuzione di 
uno sfratto, si è deciso di offrire ogni 
stanza da letto a nuclei mamma-
bambino in questa condizione, per 
un totale di cinque nuclei, tre nel 
quadrilocale e due nel trilocale. DAR 
ha accettato di diminuire l’affitto 
mensile per stanza, definendo una 
quota mensile che consenta di coprire 
le spese a carico della cooperativa e 
che sia sostenibile per queste famiglie. 
I nuclei familiari hanno la propria 
stanza e condividono con gli altri 
la cucina e il bagno. Il tempo di 
permanenza consentito è rimasto 
invariato, massimo un anno, al 
termine del quale la famiglia deve 
aver trovato un’altra soluzione 
abitativa, sperabilmente per l’intero 
nucleo familiare. L’attività di DAR, 
quindi, si concentra principalmente 
su due aspetti: l’accompagnamento 
alla coabitazione e alla ricerca di 
un altro alloggio dove stare. La 
presenza di molti bambini e la 
necessità di condividere spazi 
essenziali per la vita di famiglie 
con abitudini e organizzazioni 
quotidiane diverse rendono il lavoro di 
accompagnamento alla condivisione e 
di mediazione dei conflitti di primaria 
importanza. 
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Un percorso di 
formazione per 
affrontare le sfide dei 
nuovi progetti
A febbraio è iniziato il percorso di 
formazione rivolto ai dipendenti 
della cooperativa, che DAR ha 
definito insieme all’Agenzia di 
Ricerca Sociale Codici ed è stato 
finanziato da FonCoop. 
L’obiettivo è quello di favorire 
l’acquisizione di capacità 
necessarie per poter operare 
efficacemente in una dimensione 
di gruppo con integrazione di 
competenze diverse afferenti 
all’area sociale, tecnica e 

amministrativa. Gli operatori 
DAR, occupandosi di gestione 
integrata di interventi abitativi, 
necessitano di padroneggiare 
metodologie e strumenti per 
gestire efficacemente situazioni 
di conflitto e problemi complessi. 
Il primo modulo è in corso 
e ha l’obiettivo di dotare i 
partecipanti di strumenti di base 
per l’osservazione e l’analisi 
delle dinamiche legate ai gruppi 
e all’osservazione di sé e del 
proprio agire all’interno di un 
gruppo. Il secondo modulo avrà 
invece come focus il tema della 
comunicazione e il terzo quello 
di come progettare e orientare il 
cambiamento nei gruppi.
Questo percorso è stato 
preceduto da due moduli 
formativi per approfondire 
le competenze di utilizzo 
rispettivamente del programma 
excel e della lingua inglese.
L’investimento di risorse e tempo 
che la cooperativa ha deciso di 
sostenere con questa formazione 
conferma la volontà di DAR 
di aiutare i suoi dipendenti ad 
affrontare le nuove sfide che 
si presentano e di garantire ai 
propri soci e inquilini un lavoro di 
qualità.  
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Dar Casa a Fa’ La Cosa 

Giusta 2018

Ricostruire reti relazionali a partire 
dall’abitare

In una società fluida, che “scorre” e 
ci porta sempre più a frammentare 
le nostre relazioni tra luoghi sociali, 
reali e virtuali, di lavoro e famigliari, 
è possibile pensare di rivoluzionare 
il nostro modo di abitare? Chi sono 
i soggetti con i quali fare rete? Cosa 
possiamo scambiarci e di cosa 
necessitiamo oggi per sentirci parte 
di una comunità locale competente 
nel rispondere ai diversi bisogni che 
si generano? A questi e altri i temi 
abbiamo cercato di dare risposte, 
insieme a Comunità Dinamiche, 
espressione di una rete territoriale che 
nasce dai progetti di housing sociale 
collaborativo di Cenni di cambiamento 
e di Borgo Sostenibile. 
Nel susseguirsi di tavole rotonde 
previste all’interno dei tre giorni di 
Fiera, si è raccolta la sfida di fare 
interloquire i diversi soggetti che 
“abitano” questi luoghi e che da ormai 
quattro anni circa, vivono, agiscono 
e operano affinché, quel loro abitare, 
trovi modalità  d’intreccio nei legami 
tra i singoli soggetti e tra questi e un 
territorio più ampio nel quale sono 
immersi (scuole, organizzazioni del 
tempo libero e dello sport, istituzioni, 
imprese…).
Obiettivi? In parte quello di 
riconoscersi come soggetti di 

un’economia collaborativa e circolare, 
capace di dare maggiori e più efficaci 
risposte ai bisogni, di originare 
convivenze che producano ulteriori 
opportunità, creare pensiero critico 
e costruire traiettorie comuni per un 
futuro migliore.
Tra i vari contributi significativo è stato 
quello delle Associazioni Abitanti dei 
due contesti abitativi OG 15 di Cenni 
e Figinol@b di Borgo Sostenibile. 
Questi hanno proposto una riflessione 
che racconta uno sguardo sull’abitare 
in  housing sociale collaborativo 
dove le sollecitazioni partecipative 
sono molteplici, riguardano differenti 
livelli della vita  e della quotidianità, 
mettono in relazione i differenti 
soggetti, aumentando la complessità 
dei processi relazionali e che 
quindi  necessitano di cura e di un 
accompagnamento non causale e 
improvvisato. 
Attivarsi per la partecipazione, fare 
rete, riconoscere i bisogni e i diversi 
soggetti che li esprimono, costruire 
alleanze su aspettative e progetti 
condivisi, implementare modalità di 
scambio e di solidarietà fà si che ci si 
debba porre in continuo confronto, 
confronto che non si esaurisce 
all’interno dei contesti ma che implica 
il coinvolgimento di chi agisce le 
politiche dell’abitare, di chi le governa 
o dovrebbe farlo.
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OSPITALITA’ SOLIDALE 
OPEN CALL: nuove idee per 
Demonte e Turchino.
Due call per raccogliere proposte con 
scadenza 31 maggio. 
Sono state pubblicate due nuove call 
per raccogliere “Nuove idee” per gli 
spazi gestiti all’interno del progetto di 
Ospitalità Solidale.
I due spazi si trovano nei quartieri 
Niguarda  e Turchino e ospitano 
già attività rivolte al quartiere, ma 
l’intento, oltre alla valorizzazione della 
presenza degli spazi con l’obiettivo 
di rispondere alle esigenze del 
quartiere e dei suoi abitanti favorendo 
l’incontro, l’animazione e la socialità, è 
anche quella di  aprire le porte e dare 
casa  a “progetti” e “idee”.
Gli spazi nello specifico:
- ex negozio ristrutturato di circa 
80mq in via Masero- via del Turchino 
con affaccio su strada, uno spazio 
semplice ed essenziale, ma caldo 

e accogliente capace di ospitare e 
adattarsi alle diverse attività: dal 
karaoke al cinema, alle feste per 
bambini a una semplice chiacchierata 
con caffè.
- spazio in via Demonte 8, a piano 
terra di circa 130 mq recentemente 
ristrutturato in collaborazione 
all’associazione Club 27 che lo gestisce 
come circolo ARCI nel fine settimana.
La call è rivolta ad associazioni 
culturali o di promozione sociale, 
cooperative ed imprese sociali e non, 
gruppi informali, comitati di abitanti e 
organizzazioni no-profit. Sono escluse 
proposte di attività caratterizzate 
da finalità di lucro. Caratteristica dei 
soggetti che indendono partecipare 
dovrà essere la disponibilità a 
confrontarsi con i bisogni, i desideri 
e le aspettative degli abitanti e che 
sappiano leggere e stimolare le 
risorse del contestovalorizzandone le 
opportunità creative, aggregative e di 
partecipazione.
Per chiarimenti e per fare un 
sopralluogo presso gli spazi : 
ospitalitasolidale@gmail.com

di queste attenzioni e del ruolo del 
gestore si riflettono sia nel benessere 
della comunità che nella sostenibilità 
economico-finanziaria degli interventi, 
in termini di contenimento delle 
morosità e di mantenimento degli 
immobili e del loro valore.
Alla presentazione sono intervenute 
sia le curatrici del libro che la 
presidente di DAR=CASA, Sara 
Travaglini. Alla tavola rotonda 
successiva hanno partecipato 
esponenti di rilievo nel campo 
della ricerca e del social housing, 
portando interessanti elementi di 
riflessione sullo sviluppo di questa 
nuova funzione.Al termine della 
presentazione il presidente Lusetti 
ha ricordato come il ruolo di Legacoop 
Abitanti sia stato fondamentale per 
contribuire alla creazione di un nuovo 
ruolo della cooperazione alle sfide 
dell’abitare in questa fase molto 
complessa del nostro paese.

DAR RACCONTA 

PRESENTAZIONE DEL LIBRO 
GESTORE COOPERATIVO 
Lo scorso 21 marzo presso la sede 
nazionale di Legacoop Abitanti a 
Roma è stato presentato il volume 
edito da Mondadori “Cambiare 
l’abitare cooperando. Il Gestore sociale 
cooperativo come infrastruttura 
dell’Housing Sociale e del welfare 
urbano”. Il manuale è l’esito del 
percorso di laboratorio sulla gestione 
sociale promosso da Legacoop 
Abitanti, insieme a Finabita, a 
Fondazione Housing Sociale e al 
Politecnico di Milano, realizzato 
con il sostegno di Coopfond. Il 
gestore sociale cooperativo è una 
nuova struttura di intervento che 
può portare nel sistema del social 
housing la ricchezza e le competenze 
dell’esperienza della cooperazione 
di abitanti, fungendo da gestore 
immobiliare con l’attenzione alla 
comunità che la nostra tradizione da 
sempre esprime.La centralità della 
gestione nei progetti residenziali 
è ormai riconosciuta a tutti i livelli: 
per questo anche gli investitori oggi 
prestano maggiore attenzione alla 
ricerca della qualità non solo nel 
progetto urbano e architettonico, ma 
anche in quello sociale. Le ricadute 
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proprio Ufficio Amministrazione.

Il profilo ideale ha esperienza 
nella gestione di processi 
contabili e amministrativi in 
realtà che operano nella gestione 
immobiliare, preferibilmente in 
cooperative di abitanti.
Completano il profilo:
- ottima conoscenza principi 
amministrativi e contabili
- esperienza nelle gestione del 
property immobiliare
-  conoscenza della normativa 
fiscale inerenti la gestione 
immobiliare, specificatamente in 
cooperative di abitanti
- conoscenza di tecniche e 
strumenti per la valutazione 
economica e finanziaria di 
progetti immobiliare
- capacità ed esperienza nel 
coordinamento di gruppi di lavoro
·ottima conoscenza di excel
Inviare candidatura a 
matteo.busnelli@darcasa.org

CONFINI AL CENTRO 
Un seminario di confronto sulle 
povertà urbane
Dall’11 al 13 maggio si terrà a 
Roma la convention Cittadinanza 
ai margini e povertà urbana. 
Verso una nuova giustizia sociale 
e sarà uno spazio di formazione, 
confronto e dibattito sul tema 
della povertà urbana con 
l’obiettivo di analizzare le cause 
e gli effetti delle diverse forme 
di povertà urbana presenti nelle 
città italiane per promuovere 
linee di orientamento in grado 
di offrire soluzioni che pongano 
al centro l’individuo, i diritti 
umani e la lotta ad ogni forma 
disuguaglianza e discriminazione. 
La convention è organizzata da 
Associazione 21 luglio, Università 
di Roma Tor Vergata e Reyn – 
Romanì Early Years Network: 
confinialcentro.com


